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RISPARMIO ENERGETICO/Info sui lavori per avere il 55%

Detrazione via web
Documentazione online sul sito Enea

DI FABRIZIO G. POGGIANI

Sul sito dell’Enea è dispo-
nibile la procedura per 
l’invio della documen-
tazione inerente alla 

detrazione del 55% per i lavori 
conclusi nel corso del 2012. Con 
una simile avvertenza, postata 
sul proprio sito (www.enea.it), 
l’ente ricorda che al fi ne di fru-
ire della detrazione sulle spese 
sostenute per gli interventi de-
stinati al risparmio energetico 
(detrazione del 55%), deve esse-
re inviata la relativa documen-
tazione, cliccando sullo specifi co 
link. Inoltre, come indicato nel 
corpo della risposta a una do-
manda frequente (Faq n. 2), il 
contribuente, che vuole ottenere 
l’agevolazione, non deve assolu-
tamente inviare alcuna richiesta 
preventiva ai lavori da eseguire, 
sulla falsariga di quanto succe-
deva in passato per la detrazio-
ne sulle ristrutturazioni edilizie 
(detrazione 36%), ma deve solo 
inviare, telematicamente ed 
entro 90 giorni dall’ultimazione 
dei lavori, l’attestato di quali-
ficazione energetica (allegato 
«A» al decreto edifi ci) e la sche-

da descrittiva degli interventi 
realizzati (allegato «E»); in de-
terminati casi, invece, l’utente 
deve inviare una documenta-
zione semplifi cata, costituita da 
un solo allegato (allegato «E») 
o da una scheda informativa 
semplifi cata (allegato «F»). Sul 
tema della scheda informativa, 
l’Agenzia delle entrate (circo-
lare n. 20/E/2011), ha chiarito 
che, per quanto concerne quelle 
inviate dal 2009, l’Enea ha mo-
difi cato la procedura prevedendo 
la possibilità, a cura dell’utente, 
di rettifi care le schede già invia-
te entro il termine della presen-
tazione della dichiarazione dei 
redditi cui le medesime si rife-
riscono, in presenza di errori e/o 
omissioni nell’indicazione dei 
costi effettivamente sostenuti. 
Di conseguenza, la detrazione 
del 55% sulle spese non indica-
te nella scheda inviata all’ente 
può essere utilizzata totalmen-
te, purché il contribuente abbia 
proceduto nella correzione del-
la stessa scheda, con discono-
scimento del bonus in assenza 
dell’indicata correzione; la detra-
zione eventualmente fruita dal 
contribuente, nel caso di scheda 

non correttamente compilata, ri-
sulta indebitamente utilizzata 
e sarà soggetta al recupero da 
parte dell’Agenzia delle entrate. 
Sul tema della detrazione per il 
risparmio energetico non si può 
che ricordare che la recente 
manovra Monti ha esteso l’ap-
plicazione anche agli interventi 
di sostituzione degli scaldacqua 
e ha limitato la proroga all’an-
no in corso (comma 4, art. 4, dl 
201/2011). Infatti, dal 1° gennaio 
del prossimo anno si renderan-
no applicabili solo le disposizioni 
inserite nel nuovo articolo 16-
bis, dpr n. 917/1986 (lettera h, 
comma 1), destinate alla messa 
a regime della detrazione sulle 
ristrutturazioni edilizie (36%), 
che ricomprendono, con una ri-
duzione di 16 punti percentuali, 
anche le ipotesi in precedenza 
indicate per fruire della detra-
zione del 55%. Da ciò emerge 
l’ulteriore novità, destinata so-
prattutto ai soggetti che deter-
minano il proprio reddito con i 
criteri del reddito d’impresa, che 
a partire dal 2013 non potranno 
più benefi ciare di alcuna agevo-
lazione per i lavori fi nalizzati al 
risparmio energetico.

DI ANDREA MASCOLINI

Il governo conferma opere 
infrastrutturali per 4,9 mi-
liardi e si impegna a sup-
portare opere dichiarate 

«indifferibili» per un totale di 
2,8 miliardi. È questo il rile-
vante impegno fi nanziario che il 
governo Monti ha formalizzato 
nell’allegato IV-bis al Def 2012, 
relativo al rapporto intermedio 
concernente il programma di 
infrastrutture strategiche, tra-
smesso alla Camera il 24 aprile 
scorso, che approfondisce i con-
tenuti delle «Linee guida infra-
strutture» (vedi ItaliaOggi del 
25 aprile 2012). Si tratta di una 
sorta di anticipazione dei dati 
che saranno contenuti nell’al-
legato infrastrutture alla nota 
di aggiornamento al Def, a sua 
volta propedeutica alla legge di 
bilancio 2013. Dal documento 
emerge chiaramente lo sforzo 
compiuto dal Governo attraver-
so una prima due diligence sul-
la strategicità e attualità delle 
scelte in materia di infrastrut-
ture compiute sinora. L’obiettivo 
fi nale sarà quello di arrivare ad 
una rivisitazione programmati-
ca delle opere tenendo conto che, 
ai sensi dell’articolo 161, comma 
1-ter del Codice, devono essere 
considerate prioritarie le infra-
strutture già avviate, quelle che 
dispongono di progetti esecutivi 
approvati e le opere fi nanziabili 
da privati. Il lavoro di verifi ca 
sulle opere ha quindi portato in 
primo luogo ad evidenziare quali 
opere, fra quelle programmate e 
approvate dal Cipe al 31 dicem-
bre 2008, debbano ritenersi con-
fermate in base all’articolo 32, 
comma 7 della legge 183/2011 
(vedi tabella). Per queste ope-
re, che richiedono 4,9 miliardi 

di risorse il Governo ha quindi 
deciso di garantire la necessaria 
continuità e procedere all’im-
mediata cantierizzazione delle 
stesse. Vi sono poi altre opere 
dichiarate indifferibili per le 
quali era state tolta la provvi-
sta fi nanziaria in base al dpcm 
28 settembre 2011 ma che, alla 
luce di «motivati principi sulla 
loro indifferibilità» sono state 
nuovamente alimentate dal 
punto di vista fi nanziario trami-
te il Fondo di 2,8 milioni dell’ar-
ticolo 33 della legge 183/2011. 
Le risorse necessarie per queste 
opere, previste dalle tabelle 4 e 
5 della delibera Cipe 6/2011, 
ammontano a 1,56 miliardi. 
Con il Fondo infrastrutture pre-
visto dall’articolo 32 della legge 
111/2011, per diverse annuali-
tà, verranno invece alimentati 
diversi interventi fra cui quelli 
per l’alta velocità (Valico dei 
Giovi, Brescia-Treviglio), opere 
stradali varie, la metro di Bre-
scia e gli interventi necessari 
per fronteggiare la ricostruzione 
conseguente all’alluvione in Li-
guria. A questi interventi vanno 
poi aggiunti quelli già deliberati 
dal Cipe da dicembre a oggi.
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E si impegna su altri lavori per 2,8 mld

Il governo conferma
opere per 4,9 mld

DI CINZIA DE STEFANIS

Sanzione pecuniaria aumentata di un terzo 
per gli amministratori che omettono il de-
posito del bilancio sociale presso il registro 
delle imprese. È l’articolo 9, comma 5 della 

legge 11 novembre 2011, n. 180 che sostituendo 
l’articolo 2630 del codice civile ha modifi cato gli 
importi delle sanzioni amministrative pecuniarie  
(da euro a 103,00 e 1.032,00 euro)  per le omesse 
denunce, comunicazioni e depositi da effettuarsi 
presso il Registro delle imprese tenuto dalle ca-
mere di commercio. L’articolo 2630 cc, dovendosi 
adeguare ai principi espressi dalla giurisprudenza 
comunitaria, ha introdotto un’ importante novità 
in materia di deposito dei bilanci, prevedendo che 
«se si tratta di omesso deposito dei bilanci, la san-
zione amministrativa pecuniaria è aumentata di 
un terzo». Quando più persone concorrono in una 

violazione amministrativa (esempio tutti gli am-
ministratori di una società), ciascuna di esse sog-
giace alla sanzione prevista. Si tratta di un prin-
cipio di derivazione penalistica secondo cui tanti 
sono i responsabili, tante sono le sanzioni. Per tale 
ragione, ad esempio, quando viene depositato in 
ritardo un bilancio, la sanzione spetta a tutti gli 
amministratori se non hanno provveduto al depo-
sito nei termini. Pertanto, agli amministratori e ai 
liquidatori di società che omettono di eseguire, nei 
termini prescritti (entro 30 giorni dalla data del 
verbale di approvazione), il deposito del bilancio 
verrà applicata la sanzione amministrativa negli 
importi da un minimo di 137,33 euro ad un mas-
simo di 1.376,00 euro. Se il deposito avviene nei 
trenta giorni successivi alla scadenza dei termini 
prescritti, la sanzione amministrativa pecuniaria 
minima sarà di 45,78 euro e la massima di euro 
458,67.

Sanzione aumentata di un terzo. Il range tra 103 e 1.032 euro

Multa più cara a chi omette 
il deposito dei bilanci in Cdc

DI ANDREA MASCOLINI di risorse il Governo ha quindi

Sistemi metropolitani (Milano M4, 
Torino, Bari, Catania) 336,38 mln

Corridoi ferroviari (Catania, Bri/Ta-
ranto, Monaco/Verona, Rho/Arona, 
Pontremolese, attività progettuali 
interventi già deliberati)

232,91 mln

Corridoi stradali (Lecco-Bergamo, SS 
106 Jonica, Accessibilità Valtellina, Val-
camonica, Malpensa, SS12, Palermo/
Agrigento, aut. Asti-Cuneo, interporto 
Fiumicino, Hub La Spezia, collega-
mento area pontina, Campogalliano/
Sassuolo, SS «Telesina», Tangenziali 
Como-Varese) 

3098,24 mln

Hub portuali (Civitavecchia, Trieste, 
Manfredonia, Catania) 213,92

Schemi idrici (Sardegna sud orientale, 
bacini minori sardi, Montescuro ovest, 
Basso Molise, Basento-Bradano, galle-
ria Pavoncelli-bis)

297,63

Ricostruzione territori Campania e 
Basilicata 50 mln

TOTALE 4.868,483

Sistemi metropolitani (Milano M4

LE OPERE CONFERMATE

DI CINZIA DE STEFANIS violazione amministrativa (esempio tutti gli am

NUOVI IMPORTI LEGATI ALL’OMESSO DEPOSITO 
DEI BILANCI D’ESERCIZIO NEI TEMPI PREVISTI DAL C.C.

(LEGGE 11/11/2011 N. 180)

ADEMPIMENTO L’IMPORTO SANZIONE
L’IMPORTO

DEL PAGAMENTO 
LIBERATORIO

Deposito dei bilanci di esercizio entro 
30 giorni successivi alla scadenza

Minimo: euro 45,78 - Massimo: 
euro 458,67 euro 91,56

Deposito dei bilanci di esercizio  
depositati oltre 30 giorni successivi 
alla scadenza

Minimo: euro 137,33 - Massimo: 
euro 1.376,00 euro 274,66

Avvertenze: Agli importi sopra riportati vanno aggiunte le spese di procedimento.

http://www.milanofinanza.it - questa copia è concessa in licenza esclusiva all'utente 'selfistsrl' - http://www.italiaoggi.it
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